
L’AMMINISTRAZIONE
NEGLI ETS
L’AMMINISTRAZIONE
NEGLI ETS

A cura di Luciano De Angelis
Direttore sezione enti e società della rivista:
“TERZO SETTORE, NON PROFIT E COOPERATIVE”

1

A cura di Luciano De Angelis
Direttore sezione enti e società della rivista:
“TERZO SETTORE, NON PROFIT E COOPERATIVE”

BOLOGNA, Lì 19 MARZO 2018



NOVITÀ IN TEMA DI COLLEGIO SINDACALE – ENTI TERZO SETTORE

LE SCELTE DI ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI

 Il D.Lgs. 117/2017 impone
ad associazioni e
fondazioni di valutare se
modificare il proprio atto
costitutivo statuto per
entrare negli Enti del Terzo
settore

 Tali modifiche consentirà
agli enti di iscriversi al
RUNTS

Associazioni (riconosciute e non)
e fondazioni   disciplinate dal
libro 1° del codice civile

 Il D.Lgs. 117/2017 impone
ad associazioni e
fondazioni di valutare se
modificare il proprio atto
costitutivo statuto per
entrare negli Enti del Terzo
settore

 Tali modifiche consentirà
agli enti di iscriversi al
RUNTS

Associazioni (riconosciute e non)
e fondazioni   disciplinate dal
libro 1° del codice civile

Associazioni (riconosciute e non)
ETS  disciplinate  dal d.lgs
117/17

2

 Il D.Lgs. 117/2017 impone
ad associazioni e
fondazioni di valutare se
modificare il proprio atto
costitutivo statuto per
entrare negli Enti del Terzo
settore

 Tali modifiche consentirà
agli enti di iscriversi al
RUNTS

Associazioni (riconosciute e non)
ETS  disciplinate  dal d.lgs
117/17



NOMINA C.D.A.
GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

REGOLA GENERALE
GLI AMMISTRATORI SONO
SCELTI DALL’ASSEMBLEA

Derogabilità
(art. 26, co.5)

Una minoranza del cda può essere

attribuita dall’atto costitutivo o

statuto:

1. ad ETS

2. ad Enti non Profit

3. ad Enti Ecclesiastici

4. lavoratori od utenti dell’ente
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Una minoranza del cda può essere

attribuita dall’atto costitutivo o

statuto:

1. ad ETS

2. ad Enti non Profit

3. ad Enti Ecclesiastici

4. lavoratori od utenti dell’ente



SCELTA DEGLI AMMINISTRATORI
(ART. 26, CO.2)

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

MINORANZA Liberamente scelta

MAGGIORANZA Fra le persone fisiche associate o
indicate dagli enti giuridici associati
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Tutti gli amministratori dovranno essere scelti fra soggetti di cui

all’art.2382 c.c.

(privi di interdizione ed inabilitazione civile, penale, fallimentare o fiscale)



NOMINA AMMINISTRATORI
GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

- i commi  1, 2, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 26 Cts fanno
sempre riferimento agli “Amministratori”,
- agli amministratori (plurale) dell’ente fa altresì
riferimento l’art. 22, comma 2, per i rapporti da
intrattenere col notaio in sede di acquisizione della
personalità giuridica,
- ai “Componenti degli organi di amministrazione”
fa riferimento  , l’art. 91, comma 1 in tema di
sanzioni specifiche;

- il principio di democraticità, nonché il mancato
richiamo nell’art. 26 all’organo monocratico  rende
preferibile la nomina di un organo pluripersonale.

È AMMESSA LA NOMINA DI AMMINISTRATORE UNICO?

Ma
La nomina

dell’A.U. non è
espressamente

esclusa

- i commi  1, 2, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 26 Cts fanno
sempre riferimento agli “Amministratori”,
- agli amministratori (plurale) dell’ente fa altresì
riferimento l’art. 22, comma 2, per i rapporti da
intrattenere col notaio in sede di acquisizione della
personalità giuridica,
- ai “Componenti degli organi di amministrazione”
fa riferimento  , l’art. 91, comma 1 in tema di
sanzioni specifiche;

- il principio di democraticità, nonché il mancato
richiamo nell’art. 26 all’organo monocratico  rende
preferibile la nomina di un organo pluripersonale.

Ma
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- i commi  1, 2, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 26 Cts fanno
sempre riferimento agli “Amministratori”,
- agli amministratori (plurale) dell’ente fa altresì
riferimento l’art. 22, comma 2, per i rapporti da
intrattenere col notaio in sede di acquisizione della
personalità giuridica,
- ai “Componenti degli organi di amministrazione”
fa riferimento  , l’art. 91, comma 1 in tema di
sanzioni specifiche;

- il principio di democraticità, nonché il mancato
richiamo nell’art. 26 all’organo monocratico  rende
preferibile la nomina di un organo pluripersonale.

Rendono consigliabile la nomina di un cda



DURATA INCARICO
GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Non è
possibile

prevedere
cariche a vita
o per tempi

molto lunghi

• Una previsione di questo tipo si porrebbe in netto
contrasto con il principio della democraticità della
struttura
• Non pare applicabile nelle associazioni, la norma
che vuole nelle srl ammissibile nomine a tempo
indeterminato (fino a revoca)
• Tale regola è ritenuta inammissibile anche nelle
società cooperative, (modifiche apportate dalla legge
di bilancio per il 2018 all’art. 2542 c.c.)
• Per prassi nelle associazioni il periodo di nomina
degli amministratori va da uno a tre anni anche se,
non è raro individuare statuti con clausole
(difficilmente giudicabili illegittime) in cui le nomine
hanno durate anche di quattro o cinque anni

Non è
possibile

prevedere
cariche a vita
o per tempi

molto lunghi

• Una previsione di questo tipo si porrebbe in netto
contrasto con il principio della democraticità della
struttura
• Non pare applicabile nelle associazioni, la norma
che vuole nelle srl ammissibile nomine a tempo
indeterminato (fino a revoca)
• Tale regola è ritenuta inammissibile anche nelle
società cooperative, (modifiche apportate dalla legge
di bilancio per il 2018 all’art. 2542 c.c.)
• Per prassi nelle associazioni il periodo di nomina
degli amministratori va da uno a tre anni anche se,
non è raro individuare statuti con clausole
(difficilmente giudicabili illegittime) in cui le nomine
hanno durate anche di quattro o cinque anni
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• Una previsione di questo tipo si porrebbe in netto
contrasto con il principio della democraticità della
struttura
• Non pare applicabile nelle associazioni, la norma
che vuole nelle srl ammissibile nomine a tempo
indeterminato (fino a revoca)
• Tale regola è ritenuta inammissibile anche nelle
società cooperative, (modifiche apportate dalla legge
di bilancio per il 2018 all’art. 2542 c.c.)
• Per prassi nelle associazioni il periodo di nomina
degli amministratori va da uno a tre anni anche se,
non è raro individuare statuti con clausole
(difficilmente giudicabili illegittime) in cui le nomine
hanno durate anche di quattro o cinque anni

Paiono opportune clausole che prevedano rotazione degli
incarichi



RAPPRESENTANZA: SUPERAMENTO DEL
“PRINCIPIO DELL’APPARENZA”

(ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE)

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

 Il convincimento, da parte del terzo di interloquire con il soggetto
legittimato a rappresentare e quindi impegnare l’associazione…

è ritenuto un idoneo presupposto ai fini della valida stipulazione di atti e
contratti impegnativi sia per l’ente che per le controparti dello stesso  .

Trib. Padova 12/6/2017 ; Cass. 27/1/2015 n. 1451; Cass. 9.3.2012 n. 3787; Cass.
8.2.2007 n. 2725
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 Il convincimento, da parte del terzo di interloquire con il soggetto
legittimato a rappresentare e quindi impegnare l’associazione…

è ritenuto un idoneo presupposto ai fini della valida stipulazione di atti e
contratti impegnativi sia per l’ente che per le controparti dello stesso  .

Trib. Padova 12/6/2017 ; Cass. 27/1/2015 n. 1451; Cass. 9.3.2012 n. 3787; Cass.
8.2.2007 n. 2725



LA RAPPRESENTANZA NEGLI E.T.S.
GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

REGOLE
ATTUALI

Rischio esporre (nelle associazioni non
riconosciute) colui che intende avere rapporti
giuridici con associazioni non riconosciute a
rischi non irrilevanti, di imbattersi in un
“falsus procurator” imponendogli oneri di
indagine che possono in concreto richiedere una
notevole accortezza, con relativa incertezza
sull’efficacia dell’atto.

NUOVE
REGOLE

Almeno per le associazioni del Terzo settore, tali
problemi saranno scongiurati, in relazione
all’obbligo imposto a tutti gli amministratori
dell’ente di trascrivere le loro generalità e i
relativi poteri ad un pubblico registro
(RUNTS) con conseguente conoscibilità dei
legittimi poteri di rappresentanza dell’ente da
parte dell’interlocutore

REGOLE
ATTUALI

Rischio esporre (nelle associazioni non
riconosciute) colui che intende avere rapporti
giuridici con associazioni non riconosciute a
rischi non irrilevanti, di imbattersi in un
“falsus procurator” imponendogli oneri di
indagine che possono in concreto richiedere una
notevole accortezza, con relativa incertezza
sull’efficacia dell’atto.
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NUOVE
REGOLE

Almeno per le associazioni del Terzo settore, tali
problemi saranno scongiurati, in relazione
all’obbligo imposto a tutti gli amministratori
dell’ente di trascrivere le loro generalità e i
relativi poteri ad un pubblico registro
(RUNTS) con conseguente conoscibilità dei
legittimi poteri di rappresentanza dell’ente da
parte dell’interlocutore



OBBLIGHI SPECIFICI  DEL C.D.A. (ART. 22, CO.5)

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

quando risulta che il patrimonio minimo è
diminuito di oltre un terzo in conseguenza
di perdite (quindi quando scende al di sotto
dei 10.000 euro), l’organo di
amministrazione, o nel caso di sua inerzia,
l’organo di controllo (unipersonale o
pluripersonale), ove nominato, deve senza
indugio convocare l’assemblea per
deliberare:
 la ricostituzione del patrimonio minimo (in
pratica una ricapitalizzazione);
 la prosecuzione dell’attività in forma di
associazione non riconosciuta (nelle quali
non è previsto un capitale minimo);
 la fusione con altri enti o
 lo scioglimento.

Il controllo delle
perdite

quando risulta che il patrimonio minimo è
diminuito di oltre un terzo in conseguenza
di perdite (quindi quando scende al di sotto
dei 10.000 euro), l’organo di
amministrazione, o nel caso di sua inerzia,
l’organo di controllo (unipersonale o
pluripersonale), ove nominato, deve senza
indugio convocare l’assemblea per
deliberare:
 la ricostituzione del patrimonio minimo (in
pratica una ricapitalizzazione);
 la prosecuzione dell’attività in forma di
associazione non riconosciuta (nelle quali
non è previsto un capitale minimo);
 la fusione con altri enti o
 lo scioglimento.
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quando risulta che il patrimonio minimo è
diminuito di oltre un terzo in conseguenza
di perdite (quindi quando scende al di sotto
dei 10.000 euro), l’organo di
amministrazione, o nel caso di sua inerzia,
l’organo di controllo (unipersonale o
pluripersonale), ove nominato, deve senza
indugio convocare l’assemblea per
deliberare:
 la ricostituzione del patrimonio minimo (in
pratica una ricapitalizzazione);
 la prosecuzione dell’attività in forma di
associazione non riconosciuta (nelle quali
non è previsto un capitale minimo);
 la fusione con altri enti o
 lo scioglimento.



OBBLIGHI SPECIFICI DEL C.D.A. (ART. 8, CO.1 E 2)
GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Destinazione dei
proventi e

divieto
distribuzione

degli utili

- Destinare il patrimonio degli enti,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi ed entrate comunque denominate, ai
fini dello svolgimento delle attività
statutarie, per l’esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
- Al fine di evitare ogni “aggiramento” del
vincolo di destinazione si prevede il divieto
della distribuzione anche indiretta di utili
ed avanzi di gestione fondi e riserve a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori e componenti gli organi di
controllo, anche nei casi di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.

Destinazione dei
proventi e

divieto
distribuzione

degli utili

- Destinare il patrimonio degli enti,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi ed entrate comunque denominate, ai
fini dello svolgimento delle attività
statutarie, per l’esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
- Al fine di evitare ogni “aggiramento” del
vincolo di destinazione si prevede il divieto
della distribuzione anche indiretta di utili
ed avanzi di gestione fondi e riserve a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori e componenti gli organi di
controllo, anche nei casi di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.
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- Destinare il patrimonio degli enti,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi ed entrate comunque denominate, ai
fini dello svolgimento delle attività
statutarie, per l’esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
- Al fine di evitare ogni “aggiramento” del
vincolo di destinazione si prevede il divieto
della distribuzione anche indiretta di utili
ed avanzi di gestione fondi e riserve a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori e componenti gli organi di
controllo, anche nei casi di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.



RESPONSABILITÀ SPECIFICHE
(ART. 8, 9 E 91)

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Nel caso di distribuzione, anche
indiretta di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve ad un fondatore (nelle

fondazioni), un associato, un
lavoratore o un collaboratore un

amministratore o altro componente
dell’organo associativo dell’ente,

anche nel caso di recesso ed ogni
altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo,

i rappresentanti legali dell’ente
che hanno commesso la
violazione o che vi hanno
concorso sono soggetti alla
sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 20.000
euro;

Nel caso di distribuzione, anche
indiretta di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve ad un fondatore (nelle

fondazioni), un associato, un
lavoratore o un collaboratore un

amministratore o altro componente
dell’organo associativo dell’ente,

anche nel caso di recesso ed ogni
altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo,

i rappresentanti legali dell’ente
che hanno commesso la
violazione o che vi hanno
concorso sono soggetti alla
sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 20.000
euro;

i rappresentanti legali dell’ente
(Liquidatori) che hanno
commesso la violazione o che
vi hanno concorso sono
soggetti a una sanzione
amministrativa da 1.000 a
5.000 euro.
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Nel caso di distribuzione, anche
indiretta di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve ad un fondatore (nelle

fondazioni), un associato, un
lavoratore o un collaboratore un

amministratore o altro componente
dell’organo associativo dell’ente,

anche nel caso di recesso ed ogni
altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo,

Nel caso di devoluzione del
patrimonio in assenza o in difformità
al parere del competente ufficio del

RUNTS

i rappresentanti legali dell’ente
(Liquidatori) che hanno
commesso la violazione o che
vi hanno concorso sono
soggetti a una sanzione
amministrativa da 1.000 a
5.000 euro.



RESPONSABILITÀ SPECIFICHE
(ART. 8, 9 E 91)

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Per chiunque utilizzi
indebitamente

l’indicazione di “ente
del Terzo settore,
associazione di

promozione sociale,
organizzazione di

volontariato” o relativi
acronimi.

Gli amministratori soggiacciono, in
questi casi a sanzioni
amministrative pecuniarie da
2.500 a 10.000 euro.
Tali sanzioni sono raddoppiate
qualora l’illegittima utilizzazione
sia finalizzata ad ottenere da terzi
l’erogazione di denaro o altre
utilità.
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Per chiunque utilizzi
indebitamente

l’indicazione di “ente
del Terzo settore,
associazione di

promozione sociale,
organizzazione di

volontariato” o relativi
acronimi.

Gli amministratori soggiacciono, in
questi casi a sanzioni
amministrative pecuniarie da
2.500 a 10.000 euro.
Tali sanzioni sono raddoppiate
qualora l’illegittima utilizzazione
sia finalizzata ad ottenere da terzi
l’erogazione di denaro o altre
utilità.



ART. 18  C.C. (ASS. RICONOSCIUTE)

Gli amministratori sono responsabili verso l’ente secondo le norme sul
mandato (art. 1710 c.c.).

È però esente da responsabilità quello degli amministratori il
quale non abbia partecipato all’atto che ha causato il danno ,
salvo il caso in cui, essendo a cognizione che l’atto si stava per
compiere , egli non abbia fatto constare il proprio dissenso .

Responsabilità  amministratori associazioni
riconosciute  e non riconosciute

Gli amministratori sono responsabili verso l’ente secondo le norme sul
mandato (art. 1710 c.c.).

È però esente da responsabilità quello degli amministratori il
quale non abbia partecipato all’atto che ha causato il danno ,
salvo il caso in cui, essendo a cognizione che l’atto si stava per
compiere , egli non abbia fatto constare il proprio dissenso .

ART. 38 C.C. (ASS. NON RICONOSCIUTE)
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Art. 38 c.c.: “Per le obbligazioni assunte dalle persone che
rappresentano l’associazione i terzi possono far valere i propri diritti sul
fondo comune. Delle obbligazioni stesse rispondono anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome
e per conto dell’associazione”.



RESPONSABILITÀ AMMINISTRATORI ASSOCIAZIONI
RICONOSCIUTE

(LIBRO 1°), ART. 18

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Mandato • Gli amministratori sono responsabili verso l’ente secondo le norme
sul mandato.
• Si ritiene applicabile l’art. 1176 c.c., secondo cui <Nell’adempimento
delle obbligazioni inerenti l’esercizio dell’attività professionale la
diligenza deve valutarsi con specifica natura all’attività esercitata>>

• Gli amministratori sono responsabili verso l’ente secondo le norme
sul mandato.
• Si ritiene applicabile l’art. 1176 c.c., secondo cui <Nell’adempimento
delle obbligazioni inerenti l’esercizio dell’attività professionale la
diligenza deve valutarsi con specifica natura all’attività esercitata>>

Mandato
gratuito

• Si ritiene applicabile anche agli amministratori di persona giuridica
la regola di cui all’art. 1710 c.c., secondo il quale <<se il mandato è
gratuito , la responsabilità per colpa è valutata con minor rigore>>

Mancata
partecipazione
all’atto

• L’amministratore non risponde per  il fatto di ricoprire la carica
quanto per aver concretamente partecipato all’atto che ha causato il
danno all’associazione.
• Se l’amministratore non ha partecipato all’atto  esso risponde per
non aver fatto constatare il proprio dissenso pur essendo a conoscenza
dell’atto (dannoso) che si stava per compiere.
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Mancata
partecipazione
all’atto

• L’amministratore non risponde per  il fatto di ricoprire la carica
quanto per aver concretamente partecipato all’atto che ha causato il
danno all’associazione.
• Se l’amministratore non ha partecipato all’atto  esso risponde per
non aver fatto constatare il proprio dissenso pur essendo a conoscenza
dell’atto (dannoso) che si stava per compiere.



RESPONSABILITÀ AMMINISTRATORI ASSOCIAZIONI  NON
RICONOSCIUTE  (LIBRO 1°), ART. 18

GLI ENTI NON PROFIT. ASPETTI CIVILISTICI

Responsabilità
di chi ha agito
in nome e per
conto della
società

• Nell'associazione non riconosciuta la responsabilità personale grava
esclusivamente sui soggetti, che hanno agito in nome e per conto
dell'associazione.

Responsabilità
di chi ha agito
in nome e per
conto della
società
Subentro nella
carica

• Il semplice avvicendamento nelle cariche sociali non comporta alcun
fenomeno di successione del debito in capo al soggetto subentrante,
con l'esclusione di quello che aveva in origine contratto l'obbligazione.

Garanzia
fideiussoria

• Si tratta per la giurisprudenza prevalente di  una responsabilità per
debito altrui, cioè una garanzia ex lege assimilabile alla fideiussione
con conseguente applicazione dei principi contenuti negli artt. 1944 e
1957 cod. civ.
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Garanzia
fideiussoria

• Si tratta per la giurisprudenza prevalente di  una responsabilità per
debito altrui, cioè una garanzia ex lege assimilabile alla fideiussione
con conseguente applicazione dei principi contenuti negli artt. 1944 e
1957 cod. civ.

Beneficium
excussionis

Non vale il beneficium excussionis previsto in capo alle società di
persone commerciali (ex art. 2304 c.c.)



Le azioni di responsabilità contro amministratori/sindaci

RESPONSABILITÀ CIVILI DI AMMINISTRATORi

Nuove regole per gli amministratori di ETS (riconosciuti  e non).
(Art. 28 CTS)

Caso 1:
Azione sociale

di responsabilità
esercitata

dalla società
con delibera
assembleare

(art. 2393 c.c.)

Caso 2:
Azione sociale

di responsabilità
esercitata

dai soci (art.
2393-bis c.c.)

Caso 3:
Azione dei

creditori sociali
(art. 2394 c.c.)

Caso 4:
Azione

individuale
del socio

o del terzo
(art. 2395 c.c.)

Nel fallimento le azioni 1, 2 e 3
sono esercitate dal curatore

(artt. 146 L. fall. e 2394-bis c.c.)
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LE NOVITÀ IN TEMA DI
COLLEGIO SINDACALE E
REVISIONE NEGLI ENTI
DEL TERZO SETTORE

LE NOVITÀ IN TEMA DI
COLLEGIO SINDACALE E
REVISIONE NEGLI ENTI
DEL TERZO SETTORE



NOVITÀ IN TEMA DI COLLEGIO SINDACALE – ENTI TERZO SETTORE

LE REGOLE AL DI FUORI DEL “TERZO SETTORE”

Codice Civile (Onlus) Norme
specifiche

Norme
specifiche

Non prevede: né nelle
associazioni, né nelle fondazioni,
né nei comitati situazioni a cui
devono legarsi la nomina di
sindaci/ revisori .
L’organo di controllo (o il
revisore)  sarà ivi eventualmente
previsto dallo statuto.
Nello stesso saranno specificate
le relative funzioni

Prevedono
l’obbligo di
nomina di revisori
al superamento di
parametri
dimensionali
(conseguimento,
per due anni
consecutivi,
proventi superiori a
1.032.913,80 euro);

Sono previste,
ad esempio per
le Fondazioni
bancarie, le
Fondazioni
liriche
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Non prevede: né nelle
associazioni, né nelle fondazioni,
né nei comitati situazioni a cui
devono legarsi la nomina di
sindaci/ revisori .
L’organo di controllo (o il
revisore)  sarà ivi eventualmente
previsto dallo statuto.
Nello stesso saranno specificate
le relative funzioni

Prevedono
l’obbligo di
nomina di revisori
al superamento di
parametri
dimensionali
(conseguimento,
per due anni
consecutivi,
proventi superiori a
1.032.913,80 euro);



NOVITÀ IN TEMA DI COLLEGIO SINDACALE – ENTI TERZO SETTORE

ORGANI DI CONTROLLO NEGLI ETS (ART. 30)
NUOVE REGOLE

Fondazioni
L’organo di controllo endosocietario
(sindaco unico o collegio) sarà sempre
obbligatorio

Associazioni
riconosciute e non

L’organo di controllo endosocietario sarà
obbligatorio quando l’ente supera specifici
parametri dimensionali
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I PARAMETRI PER LA NOMINA DELL’ORGANO
DI CONTROLLO  (ART. 30, COMMA 2)

Totale attivo dello Stato
patrimoniale: 110.000
euroI parametri per la

nomina obbligatoria
dell’organo di controllo

nelle associazioni

(da superarsi 2 su 3
per 2 esercizi
consecutivi).

Totale attivo dello Stato
patrimoniale: 110.000
euro

Ricavi, rendite,
proventi entrate
comunque denominate:
220.000 euro
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I parametri per la
nomina obbligatoria

dell’organo di controllo
nelle associazioni

(da superarsi 2 su 3
per 2 esercizi
consecutivi). Dipendenti occupati in

media durante
l’esercizio: 5 unità
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PROFESSIONALITÀ (ART. 30 CO.5)

1) Dottore commercialista
2) Esperto contabile
3) Avvocato
4) Consulente del lavoro
5) Professore universitario in materie

economico giuridiche
6) Revisore legale

Sindaco Unico

1) Dottore commercialista
2) Esperto contabile
3) Avvocato
4) Consulente del lavoro
5) Professore universitario in materie

economico giuridiche
6) Revisore legale

Collegio Sindacale
Stessa professionalità di cui sopra richiesta
ad un membro del collegio
Altri membri: scelta libera
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Collegio Sindacale
Stessa professionalità di cui sopra richiesta
ad un membro del collegio
Altri membri: scelta libera

Si applicano le cause di ineleggibilità e decadenza (ex art. 2399 c.c.) a tutti i
membri del collegio sindacale
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I PARAMETRI PER LA CESSAZIONE
DELL’ORGANO DI CONTROLL0 E DEL
REVISORE NEGLI ETS (ART. 30, COMMA 3)

Le
Associazioni
potranno non

nominare
l’organo di
controllo

Nel primo esercizio di attività
Se non sono stati superati due dei tre
parametri, senza ragguaglio ad anno

Successivamente se per due esercizi
consecutivi (considerato quello in via di
predisposizione) non siano superati due dei
tre parametri (non necessariamente sempre
gli stessi) già in relazione al secondo di tali
esercizi
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Le
Associazioni
potranno non

nominare
l’organo di
controllo

Successivamente se per due esercizi
consecutivi (considerato quello in via di
predisposizione) non siano superati due dei
tre parametri (non necessariamente sempre
gli stessi) già in relazione al secondo di tali
esercizi
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LA NOMINA DELL’ORGANO DI CONTROLLO
INTERPRETAZIONE CNDCEC (CIRCOLARE
NOVEMBRE 2017)

L’organo di controllo
obbligatoriamente
nominato al superamento
delle soglie dimensionali di
cui al secondo comma
dell’art. 30 (e nelle
fondazioni) effettua il solo
controllo di legalità.

Soltanto al superamento dei più
ampi  limiti dimensionali previsti
dall’art. 31 effettua anche la
revisione legale dei conti,
qualora non sia stato nominato un
soggetto incaricato della revisione
e purchè l’organo di controllo
comprende almeno un soggetto
iscritto nell’apposito registro.
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L’organo di controllo
obbligatoriamente
nominato al superamento
delle soglie dimensionali di
cui al secondo comma
dell’art. 30 (e nelle
fondazioni) effettua il solo
controllo di legalità.

Soltanto al superamento dei più
ampi  limiti dimensionali previsti
dall’art. 31 effettua anche la
revisione legale dei conti,
qualora non sia stato nominato un
soggetto incaricato della revisione
e purchè l’organo di controllo
comprende almeno un soggetto
iscritto nell’apposito registro.
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FUNZIONI DELL’ORGANO DI CONTROLLO:
(Controlli generali sulla gestione dell’ente)

 vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto
 vigilanza sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione
 controllo dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo,

amministrativo, contabile e il suo concreto
funzionamento (anche ai fini della cd. “responsabilità
amministrativa” ex D.lgs. 231/2001)

CONTROLLO
DI LEGALITÀ
GENERALE

 vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto
 vigilanza sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione
 controllo dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo,

amministrativo, contabile e il suo concreto
funzionamento (anche ai fini della cd. “responsabilità
amministrativa” ex D.lgs. 231/2001)
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CONTROLLO
CONTABILE

Controllo contabile, esercitabile laddove:
 l’ente non possieda un soggetto incaricato per la

revisione legale dei conti
 e laddove un componente dell’organo di controllo sia

un Revisore legale iscritto nell’apposito registro
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FUNZIONI DELL’ORGANO DI CONTROLLO
(Controlli ad-hoc sugli ETS)

Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, in particolar modo per
previsto:
 dall’art. 5 (attività di interesse generale)
 dall’art. 6 (attività diverse)
 dall’art. 7 (raccolta fondi)
 dall’art. 8 (destinazione del patrimonio e assenza di

scopo di lucro)
 dall’art. 9 (norme sulla devoluzione del patrimonio in caso

di scioglimento)

CONTROLLO
DI LEGALITÀ
“SPECIFICO”
DEGLI ETS

Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, in particolar modo per
previsto:
 dall’art. 5 (attività di interesse generale)
 dall’art. 6 (attività diverse)
 dall’art. 7 (raccolta fondi)
 dall’art. 8 (destinazione del patrimonio e assenza di

scopo di lucro)
 dall’art. 9 (norme sulla devoluzione del patrimonio in caso

di scioglimento)
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Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, in particolar modo per
previsto:
 dall’art. 5 (attività di interesse generale)
 dall’art. 6 (attività diverse)
 dall’art. 7 (raccolta fondi)
 dall’art. 8 (destinazione del patrimonio e assenza di

scopo di lucro)
 dall’art. 9 (norme sulla devoluzione del patrimonio in caso

di scioglimento)

Attestazione che il bilancio sociale è stato redatto in
conformità all’art.14
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POTERI, DOVERI E FUNZIONAMENTODEL COLLEGIO:

L’articolo 30 del CTS  nulla prevede in merito a:

- riunioni e deliberazioni del Collegio (art. 2404 comma 1 c.c.);
- utilizzabilità, sotto la propria responsabilità ed a proprie spese, di propri

dipendenti ed ausiliari (art. 2403-bis c.c.);
- effetti delle assenze non giustificate alle riunioni (art. 2404 comma 2 c.c.);
- obblighi di verbalizzazioni (art. 2404 comma 3 c.c.);
- intervento alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed assemblee

(art. 2405 c.c.);
- obblighi nel caso di omissioni degli amministratori (art. 2406 c.c.);
- relazione all’assemblea.

- riunioni e deliberazioni del Collegio (art. 2404 comma 1 c.c.);
- utilizzabilità, sotto la propria responsabilità ed a proprie spese, di propri

dipendenti ed ausiliari (art. 2403-bis c.c.);
- effetti delle assenze non giustificate alle riunioni (art. 2404 comma 2 c.c.);
- obblighi di verbalizzazioni (art. 2404 comma 3 c.c.);
- intervento alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed assemblee

(art. 2405 c.c.);
- obblighi nel caso di omissioni degli amministratori (art. 2406 c.c.);
- relazione all’assemblea.

26

- riunioni e deliberazioni del Collegio (art. 2404 comma 1 c.c.);
- utilizzabilità, sotto la propria responsabilità ed a proprie spese, di propri

dipendenti ed ausiliari (art. 2403-bis c.c.);
- effetti delle assenze non giustificate alle riunioni (art. 2404 comma 2 c.c.);
- obblighi di verbalizzazioni (art. 2404 comma 3 c.c.);
- intervento alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed assemblee

(art. 2405 c.c.);
- obblighi nel caso di omissioni degli amministratori (art. 2406 c.c.);
- relazione all’assemblea.
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POTERI, DOVERI E FUNZIONAMENTO
DEL COLLEGIO

 Nel comma 2 dell’art. 29 si prevede tuttavia che ogni associato che intraveda
fatti censurabili da parte del CdA ne dia notizia all’organo di controllo che deve
tener conto della denunzia nella relazione
all’assemblea.

 L’art. 15 comma 1 lett. c) del DLgs. 117/2017 annovera fra i libri sociali
obbligatori il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo,

 L’art. 29 del DLgs. 117/2017, richiama, ai fini delle responsabilità dell’organo di
controllo quelle che, ai sensi dell’art. 2407 c.c., interessano i sindaci societari,

Quanto sopra , insieme al richiamo delle norme del c.c. realizzato dell’art. 3
del d.lgs 117/17, per quanto non previsto dal CTS  fa ritenere, che i sindaci o il
sindaco unico siano tenuti ai doveri e agli stessi poteri dei sindaci,
previsti nelle spa.

 Nel comma 2 dell’art. 29 si prevede tuttavia che ogni associato che intraveda
fatti censurabili da parte del CdA ne dia notizia all’organo di controllo che deve
tener conto della denunzia nella relazione
all’assemblea.

 L’art. 15 comma 1 lett. c) del DLgs. 117/2017 annovera fra i libri sociali
obbligatori il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo,

 L’art. 29 del DLgs. 117/2017, richiama, ai fini delle responsabilità dell’organo di
controllo quelle che, ai sensi dell’art. 2407 c.c., interessano i sindaci societari,

Quanto sopra , insieme al richiamo delle norme del c.c. realizzato dell’art. 3
del d.lgs 117/17, per quanto non previsto dal CTS  fa ritenere, che i sindaci o il
sindaco unico siano tenuti ai doveri e agli stessi poteri dei sindaci,
previsti nelle spa.
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 Nel comma 2 dell’art. 29 si prevede tuttavia che ogni associato che intraveda
fatti censurabili da parte del CdA ne dia notizia all’organo di controllo che deve
tener conto della denunzia nella relazione
all’assemblea.

 L’art. 15 comma 1 lett. c) del DLgs. 117/2017 annovera fra i libri sociali
obbligatori il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo,

 L’art. 29 del DLgs. 117/2017, richiama, ai fini delle responsabilità dell’organo di
controllo quelle che, ai sensi dell’art. 2407 c.c., interessano i sindaci societari,

Quanto sopra , insieme al richiamo delle norme del c.c. realizzato dell’art. 3
del d.lgs 117/17, per quanto non previsto dal CTS  fa ritenere, che i sindaci o il
sindaco unico siano tenuti ai doveri e agli stessi poteri dei sindaci,
previsti nelle spa.
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IL CONTROLLO CONTABILE

Nelle associazioni e fondazioni con parametri ricompresi fra quelli degli artt. 30 e 31
l’organo di controllo interno, obbligatoriamente nominato effettua esclusivamente un
controllo di legalità.

Interpretazione Cndcec – Circolare Novembre 2017

Nelle associazioni e fondazioni con parametri ricompresi fra quelli degli artt. 30 e 31
l’organo di controllo interno, obbligatoriamente nominato effettua esclusivamente un
controllo di legalità.

Le verifiche contabili, in questo caso, saranno limitate al fatto che l’Ente, ponga in essere
un idoneo sistema contabile, che proceda ad un corretto processo di formazione del
bilancio e che quest’ultimo rivesta la corretta veste formale richiesta dalla rendicontazione
obbligatoria.

28

Al superamento da parte dell’Ente dei parametri dell’art. 31, il revisore esterno effettua la
revisione legale dei conti.
Quest’ultima potrà essere delegata anche all’organo di controllo interno qualora,
esso, comprenda almeno un soggetto iscritto nell’apposito registro.
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REVISIONE LEGALE DEI CONTI (ART. 31)

Sussiste obbligo di nomina di Revisore legale dei conti (o società di revisione)
iscritto nell’apposito Registro laddove l’ente:
 abbia superato per 2 esercizi consecutivi almeno 2 dei seguenti limiti

quantitativi

L’obbligo viene meno qualora per 2 esercizi consecutivi i predetti limiti non
vengano superati.

Sussiste obbligo di nomina di Revisore legale dei conti (o società di revisione)
iscritto nell’apposito Registro laddove l’ente:
 abbia superato per 2 esercizi consecutivi almeno 2 dei seguenti limiti

quantitativi

L’obbligo viene meno qualora per 2 esercizi consecutivi i predetti limiti non
vengano superati.
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Sussiste obbligo di nomina di Revisore legale dei conti (o società di revisione)
iscritto nell’apposito Registro laddove l’ente:
 abbia superato per 2 esercizi consecutivi almeno 2 dei seguenti limiti

quantitativi

L’obbligo viene meno qualora per 2 esercizi consecutivi i predetti limiti non
vengano superati.
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LA DENUNCIA DEI SOCI ALL’ORGANO
DI CONTROLLO

 se l’associazione (riconosciuta o meno) ha un numero di associati fino a
500, ogni singolo associato potrà rivolgersi all’organo di controllo per la
denunzia di fatti censurabili;

 se l’associazione ha un numero di associati superiore a 500, la denunzia
può essere sollevata solo da un numero di associati almeno pari al 10%.

Qualora la denuncia sia effettuata da almeno un ventesimo degli associati
l’organo di controllo dovrà agire ai sensi dell’art. 2408 c.c

 se l’associazione (riconosciuta o meno) ha un numero di associati fino a
500, ogni singolo associato potrà rivolgersi all’organo di controllo per la
denunzia di fatti censurabili;

 se l’associazione ha un numero di associati superiore a 500, la denunzia
può essere sollevata solo da un numero di associati almeno pari al 10%.

Qualora la denuncia sia effettuata da almeno un ventesimo degli associati
l’organo di controllo dovrà agire ai sensi dell’art. 2408 c.c
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 se l’associazione (riconosciuta o meno) ha un numero di associati fino a
500, ogni singolo associato potrà rivolgersi all’organo di controllo per la
denunzia di fatti censurabili;

 se l’associazione ha un numero di associati superiore a 500, la denunzia
può essere sollevata solo da un numero di associati almeno pari al 10%.

Qualora la denuncia sia effettuata da almeno un ventesimo degli associati
l’organo di controllo dovrà agire ai sensi dell’art. 2408 c.c
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DENUNCIA AL TRIBUNALE (ART. 29)

NEGLI ETS  (ad eccezione degli Enti ecclesiastici)
VIENE  ESPRESSAMENTE AMMESSO IL RICORSO

AL CONTROLLO GIUDIZIARIO (ex art. 2409 c.c.)

Chi può denunciare le
gravi irregolarità degli
amministratori al
Tribunale?

1) Almeno 1/10 degli associati (non di
detentori del capitale);

2) L’organo di controllo;
3) Il revisore (non ammesso nelle spa);
4) Il Pubblico Ministero  (ammesso, nelle

Spa, solo nelle società aperte);

NEGLI ETS  (ad eccezione degli Enti ecclesiastici)
VIENE  ESPRESSAMENTE AMMESSO IL RICORSO

AL CONTROLLO GIUDIZIARIO (ex art. 2409 c.c.)
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1) Almeno 1/10 degli associati (non di
detentori del capitale);

2) L’organo di controllo;
3) Il revisore (non ammesso nelle spa);
4) Il Pubblico Ministero  (ammesso, nelle

Spa, solo nelle società aperte);
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DENUNCIA AL TRIBUNALE (ART. 29)

Quando può essere
richiesta?

Le irregolarità denunciabili sono quelle
potenzialmente in grado di arrecare un danno
significativo all’ente

Quando può essere
richiesta?

Le irregolarità denunciabili sono quelle
potenzialmente in grado di arrecare un danno
significativo all’ente

Irregolarità generali
nella gestione

dell’ente
(es: mancata

redazione del progetto
di bilancio, false

appostazioni nello
stesso, omessa
convocazione

assembleare, ecc..)

Situazioni specifiche
degli ETS

(es: perdita del
patrimonio minimo

senza attivazione del
cda, indebita

distribuzione anche
indiretta di utili,

corresponsione di
interessi passivi oltre il

4%, ecc..)
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Irregolarità generali
nella gestione

dell’ente
(es: mancata

redazione del progetto
di bilancio, false

appostazioni nello
stesso, omessa
convocazione

assembleare, ecc..)

Situazioni specifiche
degli ETS

(es: perdita del
patrimonio minimo

senza attivazione del
cda, indebita

distribuzione anche
indiretta di utili,

corresponsione di
interessi passivi oltre il

4%, ecc..)
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RESPONSABILITÀ (ART. 28)

Al collegio
sindacale,
ed al revisore si
applicano gli
articoli (del codice
civile):

1) 2407 c.c. Responsabilità sindaci spa;
2) 2392, 2393, 2393-bis c.c. Responsabilità

solidale con gli amministratori nei confronti
della società;

3) 2394 c.c. Responsabilità verso i creditori;
4) 2394-bis c.c. Responsabilità concorsuale;
5) 2395 c.c. Responsabilità verso soci e terzi;
6) Art. 15 d.lgs. 39/2010 Responsabilità

revisori

Al collegio
sindacale,
ed al revisore si
applicano gli
articoli (del codice
civile):

1) 2407 c.c. Responsabilità sindaci spa;
2) 2392, 2393, 2393-bis c.c. Responsabilità

solidale con gli amministratori nei confronti
della società;

3) 2394 c.c. Responsabilità verso i creditori;
4) 2394-bis c.c. Responsabilità concorsuale;
5) 2395 c.c. Responsabilità verso soci e terzi;
6) Art. 15 d.lgs. 39/2010 Responsabilità

revisori

Non pare dubbio che
le responsabilità si
estendano anche ai
controlli specifici
sugli enti del terzo
settore (del CTS)

1) Art. 4
2) Art. 5
3) Art. 6
4) Art. 7
5) Art. 8
6) Art. 30, c. 6
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Non pare dubbio che
le responsabilità si
estendano anche ai
controlli specifici
sugli enti del terzo
settore (del CTS)

1) Art. 4
2) Art. 5
3) Art. 6
4) Art. 7
5) Art. 8
6) Art. 30, c. 6


